Col vino rosso, un sorriso in più

I denti beneficiano degli effetti di sostanze contenute nel vino rosso


Un buon bicchiere di vino rosso non solo è l'ideale per accompagnare il pasto, ma è salutare anche per i denti. Lo sostiene lo studio di un gruppo di ricercatori dell'Università di Pavia, secondo cui le sostanze contenute nel vino rosso impedirebbero la diffusione di batteri nocivi nella bocca.
Tra i batteri responsabili del deterioramento dei denti vi è lo Streptococcus mutants, il quale, come gli altri, si nutre dei residui di cibo e di zuccheri intaccando così lo smalto dei denti e favorendo la carie. La dott.ssa Gabriella Gazzani, una delle ricercatrici che hanno partecipato alla ricerca, pubblicata sulla rivista Food Chemistry, afferma: “I batteri che si trovano nella bocca possono corrodere lo smalto dei denti attaccandosi alla loro superficie. Il batterio Streptococcus mutants che si nutre di zuccheri che introduciamo con la nostra dieta è tra i più nocivi 
(Torna alla 1° pagina..)(2° pagina) provoca la demineralizzazione dello smalto. Il vino rosso, però, impedisce al batterio di intaccare la superficie dello smalto, proteggendo i denti e prevenendo il loro deterioramento”.
I ricercatori italiani sono andati oltre, arrivando ad escludere l'alcool come spiegazione del benefico effetto che il vino rosso ha sui nostri denti. I batteri sono stati esposti a una piccola quantità di vino privata appunto di alcool, e i risultati hanno mostrato che non è quest'ultimo a produrre quella sorta di pellicola protettiva che allontana il rischio di carie: “Abbiamo scoperto che non è l'alcool a impedire la corrosione dei batteri, ma si tratta probabilmente di un gruppo di composti chiamato proantocianidine, sostanze ricche di antiossidanti che si trovano principalmente nella buccia dei grappoli d'uva”, continua la dott.ssa Gazzani.
L'interesse dei medici italiani si sposta ora sulla possibile applicazione pratica della scoperta, in particolare sull'eventualità che tali composti possano essere estratti e riutilizzati al di là della loro presenza all'interno del vino rosso, il quale presenta naturalmente anche una certa percentuale di acidi e zuccheri che potrebbero vanificare l'azione protettiva delle proantocianidine.
Un altro recente studio aveva invece sottolineato gli effetti negativi, sempre per la salute dei nostri denti, che avrebbe il vino bianco, il quale presenta infatti una più alta percentuale di acidità al suo interno. 
D'ora in poi sarà bene, perciò, stare attenti anche al colore del vino, oltre che alla qualità e al grado di invecchiamento.
